
 

 

 

 

Italcementi e Studio MCA, per un “abitare” a misura d’uomo 
 

Messi a punto nuovi materiali ecologici per la Casa da 100K 
 
Milano, 4 settembre 2008 - Una casa ecologica, a basso costo, orientata alla “socialità” e 

adattabile alle esigenze più diverse. Questi sono gli obiettivi che Italcementi condivide con 

Mario Cucinella nella progettazione e nella realizzazione della Casa da 100K, l’edificio di 

100 mq per un costo di 100mila euro. Come Partner Tecnico dell’architetto bolognese, 

Italcementi conferma il suo impegno a favore di uno sviluppo rispettoso dell’ambiente e 

attento alle persone. Nell’ambito di i.nova., la sua piattaforma d’innovazione e ricerca a 

favore della building community, Italcementi mette a disposizione di questo nuovo modello 

abitativo le proprie capacità di ricerca, le proprie risorse tecnologiche e le proprie 

conoscenze scientifiche.  
 

Dopo la presenza dello scorso luglio al Congresso Mondiale degli Architetti di Torino, la 

sfida di Italcementi e Cucinella per un “abitare” a misura d’uomo e più eco-compatibile 

prosegue con la presentazione del progetto alla Biennale di Venezia, all’interno dell’11. 

Mostra Internazionale di Architettura, in programma dal 14 settembre al 23 novembre 

2008. La Casa da 100K sarà protagonista al Padiglione italiano dedicato al tema 

L’ITALIA CERCA CASA. Progetti per abitare e riabitare la città. 
 

Dalla ricerca Housing Evolution condotta da Makno Consulting emerge il desiderio delle 

famiglie italiane di avere una casa ad un costo accessibile, ecologica e che dia spazio alle 

differenti identità e modi di vivere. La Casa da 100K, che risparmia sui costi di gestione 

grazie ai pannelli fotovoltaici che consentono di produrre energia per il fabbisogno 

dell’abitazione e rivendere quella in eccesso, è l’abitazione moderna che dà vita ai più 

diversi stili abitativi. 
 

Gli esperti del Centro Ricerca e Innovazione stanno lavorando in stretta collaborazione 

con lo studio di Cucinella per consentirne la realizzazione tecnica, mettendo a punto i 

materiali eco-compatibili e con costi limitati. La sfida è difendere l’ambiente risparmiando. 



Pagina  2 

I ricercatori di Italcementi stanno sviluppando un calcestruzzo con le stesse caratteristiche 

di durabilità e resistenza dei calcestruzzi tradizionali, ma con coefficienti di conducibilità 

termica molto bassi, grazie alla presenza di aggregati provenienti da materiali inorganici di 

riciclo che vengono valorizzati in materiali ad alte prestazioni. Questo permette una 

maggiore capacità di trattenere il calore d’inverno e l’aria fresca in estate. Lo sviluppo del 

nuovo calcestruzzo è già in fase avanzata: attualmente è in corso la messa a punto del 

materiale in termini meccanici e termo-fisici nonché di posa in opera. Entro la fine del 

2008 il materiale sarà definitivamente completato e pronto all’uso.  
 

Italcementi e Studio MCA hanno inoltre avviato con Moretti S.p.A., azienda leader nella 

produzione di elementi costruttivi e prefabbricati, una collaborazione finalizzata allo 

sviluppo dei pannelli per la Casa da 100K. L’abitazione è infatti una prefabbricazione non 

standardizzata, con pareti scorrevoli e curvabili e sistemi di chiusura a monoblocchi, che 

consentono di diversificarne l’aspetto sia esterno che interno. Soluzioni aperte che 

permettono alle famiglie di dare sostanza alla loro “casa dei sogni”. Questi pannelli sono 

manufatti a regola d’arte e innovativi non solo per i nuovi materiali di Italcementi con cui 

sono realizzati, ma anche per le tecniche di fabbricazione messe a punto da Moretti 

S.p.A., che attraverso il suo know-how garantisce la qualità del prodotto finito.  
 

I materiali sviluppati da Italcementi sono interessanti sia per le loro caratteristiche 

strutturali sia sul fronte dell’intero ciclo di vita. In un’ottica di eco-sostenibilità, infatti, gli 

aggregati presenti nel calcestruzzo non provengono da materie prime, andando quindi ad 

intaccare risorse non rinnovabili, ma dal riutilizzo di altri materiali. In questo modo si 

abbatte la quantità di emissioni di CO2 in fase di produzione. Non solo: la natura ecologica 

del materiale ne permette un completo riutilizzo in fase di dismissione. Sul fronte delle 

emissioni di CO2, l’abitazione risulta decisamente innovativa: se una casa tradizionale 

produce 62 kg di CO2 per metro quadro all’anno, il valore per la Casa da 100K è pari a 

zero. 
 

Tutto il materiale è disponibile al link: www.italcementi.it/ITA/ConfStampaTriennale 
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